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Il presente programma generale delle opere pubbliche, ai sensi e nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 13 del Regolamento comunale di contabilità, 

approvato con delibera del Consiglio comunale n. 1 di data 26 febbraio 2001,  è costituito dagli interventi che l’Amministrazione intende realizzare 

nel periodo ricompreso nel triennio 2013-2015. 

La Legge Merloni  ha introdotto la programmazione nel campo dei lavori pubblici come sistema normale di attività, mediante l’adozione di un 

programma pluriennale dei lavori pubblici da parte delle amministrazioni aggiudicatrici, che comporta un impegno concreto ed una programmazione 

più incisiva e trasparente.  

I principi dell’universalità, della veridicità del bilancio e dell’attendibilità, della compatibilità delle previsioni di spesa, della coerenza e il carattere 

autorizzatorio del bilancio pluriennale impongono inoltre la necessità di una preventiva verifica di fattibilità degli investimenti iscritti nel bilancio. In 

tale contesto il programma pluriennale dei lavori pubblici rappresenta l’elemento fondamentale di accordo con il sistema di bilancio. 

I principi desumibili dalla legge Merloni s’impongono anche in ambito locale, così come indicato dalla sentenza della Corte costituzionale n. 482/95. 

In tal senso con la Collegata alla Finanziaria 2001 è stata introdotta una modifica all’art.13 della L.P. 15 novembre 1993, n.36, nella quale si stabilisce 

che i comuni e gli alti enti locali, in armonia con gli obiettivi della programmazione provinciale e con gli strumenti della programmazione economico-

finanziaria previsti dalla normativa regionale in materia, adottino il programma generale delle opere pubbliche, nel quale sono individuate le opere e i 

lavori da realizzare. Il comma 2 del medesimo articolo impegna inoltre la Giunta provinciale, previa intesa con la rappresentanza unitaria dei comuni, 

ad approvare lo schema tipo del modello per la redazione del programma generale delle opere pubbliche e le relative modalità di aggiornamento, 

nonché a definire il livello di significatività degli interventi ai fini del loro inserimento nel programma. 

Tale modello deve prevedere per ciascuno degli anni previsti dal programma la descrizione, l’analisi di fattibilità, le modalità di finanziamento, 

l’ordine di priorità, gli oneri e i proventi indotti e ogni altro elemento utile a valutare l’intervento, con particolare riferimento ai costi e benefici 

connessi, così come disposto dal sopraccitato art.13. 

I comuni e gli altri enti locali, nell’attivazione degli interventi previsti nel programma generale delle opere pubbliche, dovranno rispettare le priorità 

ivi indicate, con l’esclusione degli interventi connessi a situazioni di calamità, di urgenza e indifferibilità, nonché derivanti da sopravvenute 

disposizioni di legge o regolamento, oppure da altri atti amministrativi adottati a livello provinciale, che espressamente dispongano in tal senso. I 

programmi generali delle opere pubbliche saranno pertanto conformi agli strumenti generali di programmazione provinciale (in particolare il 

documento di attuazione del programma di sviluppo provinciale), nonché ai piani  pluriennali di settore per gli investimenti che preordinano 

finanziamenti in favore di opere realizzate dai comuni. Saranno redatti nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta provinciale sia relativamente agli 

interventi finanziari sulle leggi di settore, sia a quelli inerenti gli interventi finanziari sull'art. 16 della legge in materia di finanza locale, sia agli 

eventuali criteri che si ritenesse opportuno definire con il provvedimento di assegnazione dei finanziamenti a valere sull'art. 11 della medesima legge.  

Tenuto conto delle specificità previste a livello locale, sia per quanto riguarda l’ordinamento degli enti locali, sia in ordine alla normativa in materia di 

lavori pubblici, si ritiene opportuno disciplinare autonomamente la programmazione delle opere pubbliche pur nel rispetto dei principi dettati dalla 

legge Merloni.  

In primo luogo, al fine di semplificare la procedura, si rende necessario trasformare il programma pluriennale delle opere pubbliche da documento 

autonomo, così come previsto dall’ordinamento nazionale, ad allegato della Relazione previsionale e programmatica.  



Inoltre, diversamente dal resto d’Italia, dove si devono compilare due documenti distinti (il programma triennale e l’elenco annuale), in ambito 

provinciale si richiede la redazione di un unico atto, dove la prima colonna del pluriennale coincida con l’elenco annuale delle opere pubbliche che, 

salvo alcune deroghe, sono subordinate ad una preventiva progettualità. 

Il DPGR 6.12.2001 n.17/L ha introdotto alcune variazioni ai modelli contabili utilizzati dai comuni e dagli altri enti locali approvati con DPGR 

24.01.2000 n.1/L, dando la possibilità alle Giunte provinciali di Trento e Bolzano di integrare lo schema della relazione previsionale e programmatica 

con gli ulteriori elementi ritenuti necessari per coordinare la programmazione degli enti locali con gli obiettivi programmatici di sviluppo provinciale. 

Sulla base di quanto sopra evidenziato, la Giunta Provinciale, con deliberazione n. 1061 di data 17 maggio 2002, ha approvato un modello di 

programma pluriennale delle opere pubbliche, che nella normativa nazionale risulta essere un documento autonomo, come un allegato alla relazione 

previsionale e programmatica. 

Per quanto concerne le manutenzioni straordinarie di importo inferiore a 300.000 euro, così come previsto dall’art.52 della L.P.26/93, si precisa che le 

stesse sono inserite nel piano con un elenco sommario di interventi per categoria di opere, demandando poi alla Giunta comunale l’individuazione dei 

piani di intervento specifici nell’ambito del PEG o negli atti di indirizzo. Le manutenzioni straordinarie di importo superiore seguono lo stesso 

procedimento previsto per l’inserimento di nuove opere. Non rientrano le opere di manutenzione ordinaria, che trovano manifestazione finanziaria 

nella parte corrente del bilancio. Infine, riguardo alla codifica delle opere inserite nel programma pluriennale delle opere pubbliche, la stessa dovrà 

consentire l’individuazione per ciascuna opera della categoria di appartenenza, nonché il riferimento al programma della Relazione previsionale e 

programmatica nel quale le stesse sono inserite. 

Il presente programma generale delle opere pubbliche 2013-2015 è in armonia con gli obiettivi della programmazione provinciale e con gli strumenti 

della programmazione economico finanziaria previsti dalla normativa regionale in materia, prevede per ciascuno degli anni previsti dal programma la 

descrizione, l’analisi di fattibilità, le modalità di finanziamento, l’ordine di priorità, gli oneri e i proventi indotti e ogni altro elemento utile a valutare 

l’intervento, con particolare riferimento ai costi e ai benefici connessi con gli interventi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Struttura del programma delle opere pubbliche 

 

Con riferimento al documento programmatico predisposto dal Sindaco o di altri atti contenenti indirizzi politici generali ed ai fini della 

predisposizione del programma dei lavori pubblici, nonché tenendo conto degli obiettivi previsti nell’ambito della programmazione provinciale, la 

scrivente Amministrazione ha definito, in ragione di un’attenta analisi dei bisogni e delle esigenze della collettività, il quadro dei lavori e degli 

interventi necessari per il loro soddisfacimento, tenuto conto delle risorse disponibili o attivabili attraverso le diverse forme di finanziamento (vedasi 

scheda 1). 

Ai fini della predisposizione del piano pluriennale che incide  sul mandato amministrativo successivo, l’Amministrazione deve prevedere idonei 

criteri finanziari finalizzati a limitare l’utilizzo delle risorse disponibili sul bilancio pluriennale relative agli esercizi che ricadono in tale arco 

temporale, ai sensi dell’articolo 14 del DPGR 4/L 1999.  

Sulla base di questa analisi l’Amministrazione predispone il programma delle opere pubbliche (scheda 3).  

In sede di prima applicazione il programma si intende di durata triennale, per far coincidere la programmazione con la scadenza del mandato 

amministrativo. 

Il prospetto è così predisposto: 

•  Nel primo anno vengono inserite le opere progettualizzate  con almeno il progetto preliminare, fatte salve le deroghe previste in “Adozione da 

parte dell’organo esecutivo”; 

•  Nel secondo esercizio e in quelli successivi l’inserimento delle opere è subordinato ad un’analisi di fattibilità nei termini previsti in calce alla 

scheda 3. 

Possono inoltre essere inserite anche le opere, per le quali al momento della stesura del documento non sono disponibili i finanziamenti.  

Il documento (scheda 3) prevede, per il secondo esercizio e quelli successivi, opere da programmarsi nel periodo di riferimento, non necessariamente 

rispondenti alla programmazione finanziaria rilevata dal bilancio pluriennale.  

La scheda 3 si suddivide in due parti: 

•  La prima riguarda le opere che trovano rispondenza finanziaria nel bilancio pluriennale, così come evidenziati nella scheda 2; 

•  La seconda individua le opere che, pur rientrando nella programmazione dell’ente, sono subordinate in termini di fattibilità alla disponibilità del 

finanziamento (area di inseribilità). In caso di accertamento delle risorse si renderà necessario apportare una modifica al bilancio e alla relazione 

previsionale e programmatica. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Scheda 1 

 

Quadro dei lavori e degli interventi necessari sulla base del programma del Sindaco. 

Nella scheda numero 1 si inserisce l’insieme delle esigenze dell’amministrazione. S’iscrivono i fabbisogni generali suddivisi per tipologia e per 

categoria di opere. Si inseriscono tutti gli interventi che l’ente ritiene necessari compatibilmente con la programmazione provinciale. 

Il comune dovrà tener conto anche degli oneri di gestione e di manutenzione dell’opera, qualora fosse destinata a servizi a carattere economico e 

imprenditoriale. 

A monte l’Amministrazione ha individuato i bisogni della collettività e gli interventi necessari al loro soddisfacimento come anticipato in precedenza. 

Gli interventi di cui alla scheda 1, quindi possono non coincidere con le opere inserite nel programma pluriennale.  

Non si inseriscono le manutenzioni ordinarie; per quelle straordinarie si veda quanto detto in precedenza. 

 

Scheda 2 

 

Quadro delle disponibilità finanziarie per le opere pubbliche 

Nella scheda 2 si inseriscono le risorse destinate agli interventi di cui alla prima parte della scheda 3. Sono: 

• entrate aventi destinazione vincolata (oneri di urbanizzazione,…) 

• trasferimenti o contributi da parte di enti pubblici, qualora il bilancio della PAT preveda la copertura finanziaria 

• avanzo di amministrazione solo per il primo anno 

• mutuo 

• altro (specificare: trasferimento di immobili, apporti di capitali privati, …) 

Il totale non coincide con il totale del titolo II del bilancio, in quanto tra le risorse sono comprese anche gli importi relativi alle disponibilità 

finanziarie di project financing. 

  

  

Scheda 3 

 

parte prima: opere con finanziamenti 

parte seconda: opere con area di inseribilità ma senza finanziamenti 

La scheda 3 si suddivide in due parti; nella prima si inseriscono le opere per le quali ci sia già la disponibilità finanziaria; nella seconda, invece, le 

opere che potranno eventualmente essere inserite nella prima parte (area di inseribilità) qualora si accertassero i finanziamenti, mediante variazioni di 

bilancio. 

L’opera può essere iscritta a bilancio e quindi nella prima parte della scheda 3, se il finanziamento ha le seguenti caratteristiche: 

•  per le Entrate proprie (oneri di urbanizzazione e avanzo di amministrazione per il primo esercizio) l’attendibilità consiste nella verifica della 

congruità delle previsioni che sono sorrette da parametri e valutazioni oggettive collegate alla realtà in cui l’ente è chiamato a operare; 



•   per le Entrate  copertura delle rate di ammortamento; 

•  per i trasferimenti provinciali: qualora l’attendibilità del trasferimento sia recuperata dai provvedimenti di ammissione o ammissibilità, connessi 

con la programmazione provinciale (piani e programmi), ancorché non discenda dai medesimi un formale impegno a carico del bilancio 

provinciale. Sono comunque esclusi gli interventi connessi a situazioni di calamità, urgenza e indifferibilità, nonché derivanti da sopravvenute 

disposizioni di legge o regolamento, oppure da altri atti amministrativi adottati a livello provinciale, che espressamente dispongano in tal senso, 

ovvero connessi a lavori su delega da parte della Provincia. 

 

Si allega l’analisi di fattibilità per ciascuna delle opere di cui sia obbligatoria la relazione, sempre che non siano già stati approvati i progetti 

preliminari o gli studi di fattibilità, da parte dell’organo competente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
  

 

                  TABELLA 1 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO 

 

Cod. DESCRIZIONE 

01 Nuova costruzione 

02 Demolizione 

03 Recupero 

04 Ristrutturazione 

05 Restauro 

06 Manutenzione straordinaria 

07 Completamento 

08 Ampliamento 

99 Altro 

 

 

 

 



                           TABELLA  2 – CATEGORIE DI OPERE 

Cod. DESCRIZIONE 

01 Stradali viabilità 

02 Altre modalità di trasporto 

03 Difesa del suolo 

04 Produzione e distribuzione di energia elettrica 

05 Produzione e distribuzione di energia non elettrica 

06 Telecomunicazione e tecnologie informatiche 

07 Infrastrutture per l’agricoltura, pesca e settore primario in genere 

08 Infrastrutture per attività  industriali 

09 Annona, commercio ed artigianato 

10 Turistico 

11 Sport e spettacolo (Settore sportivo e ricreativo) 

12 Beni culturali e cultura non altrove classificata 

13 Culto 

14 Difesa, Pubblica sicurezza e polizia locale 

15 Opere legate all’attività istituzionale 

16 Igienico sanitario, risorse idriche, fognatura. Opere di protezione ambiente 

17 Edilizia sociale e scolastica, Istruzione pubblica 

18 Altra edilizia pubblica 

19 Edilizia abitativa 

20 Edilizia sanitaria 

21 Altre infrastrutture pubbliche non altrove classificate 

22 Campo Sociale 

23 Servizi produttivi 

99 Altro 



SCHEDA 1 

Quadro dei lavori e degli interventi necessari sulla base del programma del Sindaco 

 

Cat. Tip. OGGETTO DEI LAVORI 
IMPORTO COMPLESSIVO DI 

SPESA DELL'OPERA 

EVENTUALE DISPONIBILITA' 

FINANZIARIA

01 16 OPERE DI URBANIZZAZIONE P.G.Z. 5 - EX STAZIONE

01 11 CREAZIONE PISTA SKATEBOARD E ROLLER, PISTA SLITTINO CON VALENZA PISTA MOUNTAIN BIKE

09 01 MIGLIORAMENTO VIABILITA' DI ACCESSO ALLA BORGATA E ALLE FRAZIONI  

01 01 REALIZZAZIONE PARCHEGGI ANCHE IN COMPARTECIPAZIONE CON I PRIVATI

01 01 REALIZZAZIONE MARCIAPIEDI PER LA SICUREZZA E DI COLLEGAMENTO CON LE FRAZIONI

04 22 SISTEMAZIONE DEFINITIVA CASA DELLA GIOVENTU' AD USO SPAZI SOCIALI

09 01 SISTEMAZIONE ACCESSO ALLA PISTA CICLABILE IN ZONA INDUSTRIALE

01 01 ILLUMINAZIONE PASSEGGIATE NEI PRESSI DEL PAESE

04 18 RISTRUTTURAZIONE E CONSOLIDAMENTO DEL RIFUGIO MEZOL

07 11 RIQUALIFICAZIONE AREE A VERDE E PARCHI URBANI

01 23 REALIZZAZIONE PANNELLI FOTOVOLTAICI SU EDIFICI PUBBLICI

01 23 RINNOVO CENTRALE IDROELETTRICA SUL TORRENTE RABBIES

01 23 REALIZZAZIONE IMPIANTO DI TELERISCALDAMENTO 

09 01 SISTEMAZIONE ED ILLUMINAZIONE STRADA DA MAGRAS VERSO IL CONVENTO DI TERZOLAS

04 22 RISTRUTTURAZIONE EX SCUOLA ELEMENTARE DI MAGRAS

01 11 REALIZZAZIONE  PARCO GIOCHI CON CAMPO POLIFUNZIONALE A MAGRAS

01 01 REALIZZAZIONE CIRCONVALLAZIONE E PARCHEGGIO AD ARNAGO

07 01 SISTEMAZIONE  DIVERSE STRADE A SERVIZIO DELLE FRAZIONI DI BOLENTINA E MONTES
 



SCHEDA 2 

 
   

anno 2013 anno 2014 anno 2015

1
Entrate aventi destinazione vincolata per legge 

(oneri di urbanizzazione) 
56.621,00 111.766,00 96.574,00 264.961,00

2 Entrate aventi destinazione vincolata per legge:

- leggi di settore 361.066,00 972.034,00 227.537,00 1.560.637,00

 -Plafond 2006/2010 0,00

 -Plafond 2011/2015 102.000,00 102.000,00

 - Fondo investimenti minori 80.000,00 80.000,00 160.000,00

3
Entrate acquisite mediante contrazione di 

mutuo
0,00

4
Stanziamenti di bilancio                                          

(avanzo di amminsitrazione e avanzo 
120.000,00 120.000,00

5 Altro:  riscossione di crediti - alienazioni, ecc. 111.513,00 232.754,00 102.577,00 446.844,00

751.200,00 1.396.554,00 506.688,00 2.654.442,00TOTALI 

Disponibilità 

finanziaria totale   

(per gli interi 

investimenti) 

SCHEDA 2 :    QUADRO DELLE DISPONIBILITA' FINANZIARIE PER LE OPERE PUBBLICHE 

ARCO TEMPORALE DI VALIDITA' DEL PROGRAMMA 

(TRIENNALE) 
RISORSE DISPONIBILI 

 
 

Nella scheda 2 si inseriscono le risorse destinate agli interventi di cui alla prima parte della scheda 3. Esse sono: 

- Entrate aventi destinazione vincolata (oneri di urbanizzazione, ecc…) 

- Trasferimenti o contributi da parte di enti pubblici, qualora in bilancio della PAT preveda la copertura finanziaria 

- Avanzo di amministrazione solo per il primo anno 

- Mutuo 

- Altro (specificando: trasferimento di immobili, apporti di capitali privati, ecc…) 



SCHEDA N. 3 - PARTE PRIMA 

 

  

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

Tip Cat. Prg.
Disponibilità 

finanziarie

Disponibilità 

finanziarie

Disponibilità 

finanziarie

07 16 03 2
INTERVENTI PER MANUTENZIONE STRAORDINARIA RETE IDRICA -  GESTIONE 

ASSOCIATA ACQUEDOTTO CENTONIA

è stata accertata la 

conformità urbanistica
2014 120.000,00  120.000,00  

04 07 03 2 LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE FUNZIONALE DELLA MALGA MALEDA ALTA
è stata accertata la 

confornità urbanistica
2014 519.442,00  312.754,00  206.688,00  

08 17 03 1
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE GENERALE SCUOLA MEDIA: CONTENIMENTO 

ENERGETICO CORPO "A"

è stata accertata la 

confornità urbanistica
2014 499.000,00  399.200,00          99.800,00  

01 01 03 1 REALIZZAZIONE NUOVA STRADA DI ACCESSO ALLA FRAZIONE DI ARNAGO
è stata accertata la 

confornità urbanistica
2013 50.000,00  50.000,00  

08 01 03 1 MANUTENZIONE  STRAORDINARIA ALLA VIABILITA'
è stata accertata la 

confornità urbanistica
2014 170.000,00  70.000,00  50.000,00  50.000,00  

01 18 03 2
LAVORI DI COMPLETAMENTO NUOVA SEDE DEL CORPO VOLONTARIO DEI VIGILI  DEL  

FUOCO  E  CENTRO  INTEGRATO  PER LA PROTEZIONE CIVILE DI MALE

è stata accertata la 

confornità urbanistica
2015 1.116.000,00  32.000,00  884.000,00  200.000,00  

07 16 03 1 MANUTENZIONE  STRAORDINARIA RETI IDRICHE
è stata accertata la 

conformità urbanistica
2013 90.000,00  40.000,00  25.000,00  25.000,00  

07 16 03 1 MANUTENZIONE  STRAORDINARIA RETI  FOGNARIE
è stata accertata la 

conformità urbanistica
2013 90.000,00  40.000,00  25.000,00  25.000,00  

Totale disponibilità 2.654.442,00  751.200,00  1.396.554,00  506.688,00  

(Scheda n. 3 - parte prima) PROGRAMMA PLURIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE: OPERE CON FINANZIAMENTI

Priorità per 

categoria 

(per i comuni 

piccoli 

agganciata 

all'opera)

Elenco descrittivo dei lavori

Conformità 

urbanistica, 

paesistica, ambientale  

(altre 

autorizz.obbligatorie)

Anno 

previsto 

per 

ultimazione 

dei lavori

Arco temporale di validità del Programma

Spesa totale

Codifica per 

categoria e per 

programma RPP 

 
  
 
 
 
 
 



SCHEDA N. 3 - PARTE SECONDA 

 

  

  

Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015

Inseribilità Inseribilità Inseribilità

01 11 03 2 REALIZZAZIONE COPERTURA PIASTRA DEL GHIACCIO
è stata accertata la 

confornità urbanistica
2.572.172,00 50.000,00  1.000.000,00  1.522.172,00  

04 18 03 1 REALIZZAZIONE CENTRO MULTISERVIZI BOLENTINA
vedi scheda di 

fattibilità
262.000,00 262.000,00

01 21 03 1 REALIZZAZIONE OPERE DI URBANIZZAZIONE COMPARTO P A2  
vedi scheda di 

fattibilità
913.000,00 913.000,00

01 16 03 3
REALIZZAZIONE OPERE DI URBANIZZAZIONE COMPARTO PGZ 5 - 

SECONDO STRALCIO LAVORI

approvato progetto 

definitivo
1.800.000,00 1.800.000,00

01 01 03 1
COSTRUZIONE PARCHEGGIO INTERRATO  SU PIAZZALE GUARDI 

da realizzare mediante finanza di progetto

approvato studio di 

fattibilità 
2.835.000,00 2.835.000,00

04 18 03 3 SISTEMAZIONE RIFUGIO MEZOL
progetto definitivo in 

corso di approvazione
246.000,00 246.000,00

09 16 03 2 LAVORI DI SISTEMAZIONE ED AMPLIAMENTO CENTRO RACCOLTA MATERIALI.
approvato progetto 

preliminare
493.950,00 493.950,00

04 18 03 3
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE  MALGA STABLAZ BASSA - OPERE STRUTTURALI - 

P.ED. 1062 C.C. RABBI.

approvato studio di 

fattibilità 
400.000,00 400.000,00

04 18 03 3
RISTRUTTURAZIONE  MALGA  STABLAZ  BASSA  -  OPERE INTERNE - P.ED. 1062 

C.C. RABBI.

approvato studio di 

fattibilità 
300.000,00 300.000,00

01 04 03 2 RIFACIMENTO CENTRALE IDROELETTRICA SUL  TORRENTE RABBIES
vedi scheda di 

fattibilità
5.000.000,00 5.000.000,00

01 16 03 2 RIFACIMENTO ACQUEDOTTO DI CENTONIA
vedi scheda di 

fattibilità
4.000.000,00 4.000.000,00

Totale disponibilità 18.822.122,00 312.000,00 7.041.950,00 11.468.172,00

(Scheda n. 3 - parte seconda): OPERE CON AREA DI INSERIBILITA' MA SENZA FINANZIAMENTI

Anno 

previsto 

per 

ultimazio

ne dei 

lavori

Arco temporale di validità del Programma

Spesa totale

Codifica per 

categoria e per 

programma RPP 

Priorità per 

categoria 

(per i comuni 

piccoli 

agganciata 

all'opera)

Elenco descrittivo dei lavori

Conformità 

urbanistica, 

paesistica, ambientale 

(altre 

autorizz.obbligatorie)

 
 



OPERA:

ANNO 2013 2014 2015

IMPORTO A BILANCIO

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

ANNO 2013 2014 2015

progetto preliminare X  

progetto definitivo X

progetto esecutivo X

linea tecnica X

a tutti gli effetti X

finanziamento PAT

fase tecnica

fase amministrativa

in economia

procedura negoziata X  

licitazione privata

X

COSTRUZIONE PARCHEGGIO INTERRATO  SU PIAZZALE GUARDI da realizzare mediante finanza di progetto

IMPORTO PREVISTO

FINALITA' DELL'INVESTIMENTO

Realizzazione in concessione, mediante finanza di progetto, di un parcheggio multipiano su Piazzale Guardi, con riqualificazione urbana e ambientale dell'area di superificie. 

L'intervento dovrà assicurare l'assegnazione a privati di box auto, nonché la costruzione di stalli di sosta pubblici coperti, oltre che la restituzione del lastrico solare ad uso 

piazza. L'affido mediante finanza di progetto avrà ad oggetto, distintamente la progettazione definitiva ed esecutiva, la costruzione ed eventuale gestione del parcheggio.  

L'amministrazione gestirà la stesura e pubblicazione di un disciplinare di gara e dello studio di fattibilità  tecnico economica sulla base di una progettazione preliminare, con in 

allegato, quanto richiesto dalla normativa vigente, da far redigere direttamente o da acquisire da terzi proponenti.

CARATTERISTICHE TECNICHE

in fase di approvazione

in fase di procedura espropriativa

affidamento lavori (in concessione)

fine lavori

ANALISI DI FATTIBILITA'

Si ipotizza di far sostenere tutti gli oneri di progettazione, salvo eventualmente la fase del preliminare lavori, a soggetti privati, così come poi la successiva realizzazione ed 

eventuale gestione, fino alla concorrenza di Euro 2.835.000,00.- . Le sole spese certe riguardano l'acquisizione di eventuali consulenze in campo tecnico-giuridico e quelle 

inerenti la fase valutativa dei progetti presentati, per le quali il bilancio di previsione garantisce adeguata copertura.

SITUAZIONE PROGETTUALE E TEMPI DI REALIZZAZIONE

in fase di progettazione

 



OPERA:

ANNO 2013 2014 2015

IMPORTO A BILANCIO

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

ANNO 2013 2014 2015

progetto preliminare X

progetto definitivo X

progetto esecutivo X

linea tecnica X

a tutti gli effetti X

finanziamento X

fase tecnica X

fase amministrativa X

in economia

procedura negoziata X

licitazione privata

in fase di approvazione

in fase di procedura espropriativa

affidamento lavori

fine lavori

ANALISI DI FATTIBILITA'

SITUAZIONE PROGETTUALE E TEMPI DI REALIZZAZIONE

in fase di progettazione

RIFACIMENTO CENTRALE IDROELETTRICA SUL  TORRENTE RABBIES

IMPORTO PREVISTO

FINALITA' DELL'INVESTIMENTO

Negli anni 1983-1984 è stata realizzata la centralina idroelettrica in località Molini di Terzolas, la quale presenta una potenza nominale di 487,38  derivando acqua in località 

Pondasio. Nell'anno 2008 il Comune di Malè ha prodotto istanza alla P.A.T.  per aumentare la portata massima di acqua da poter derivare, spostando contemporaneamente 

l'opera di presa sul torrente Rabbies da 701,00  m slm a 780,80  m s.l.m.  sullo scarico della centrale idroelettrica della Rabbies Energia 2 s.r.l.  e produrre  una potenza 

nominale di 1522 kw.  La richiesta è ora sottoposta alla procedura di valutazione dell'impatto ambientale (VIA) 

CARATTERISTICHE TECNICHE

 



OPERA:

ANNO 2013 2014 2015

IMPORTO A BILANCIO

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

ANNO 2013 2014 2015

progetto preliminare X

progetto definitivo X

progetto esecutivo X

linea tecnica X

a tutti gli effetti X

finanziamento X

fase tecnica X

fase amministrativa X

in economia

procedura negoziata X

licitazione privata

in fase di procedura espropriativa

affidamento lavori

fine lavori

ANALISI DI FATTIBILITA'

Sul bilancio 2011 sono state indicate le sole spese  per la progettazione preliminare dell'opera, la quale, dati gli ingenti costi, dovrà ottenere il finanziamento quale opera di 

carattere sovracomunale.  Il progetto preliminare è quindi propedeutico al finanziamento.  Inoltre il potenziamento della centralina idroelettrica di Folgarida  potrà garantire le 

entrate necessarie per far fronte ad un eventuale prestito da assumere a parziale finanziamento dei lavori.

SITUAZIONE PROGETTUALE E TEMPI DI REALIZZAZIONE

in fase di progettazione

RIFACIMENTO CONDOTTA ACQUEDOTTO CENTONIA

IMPORTO PREVISTO

FINALITA' DELL'INVESTIMENTO

La condotta principale dell'acquedotto di Centonia, dopo ormai 40 anni di vita, presenta lacune e dispersioni tali da comprometterne la funzionalità, tenuto conto che 

l'acquedotto è al servizio dei Comuni di Dimaro, Monclassico, Malè, Terzolas e Caldes, con una popolazione residente complessiva di circa 6.000 unità con punte di  20.000 

durante le stagioni turistiche. E' previsto il rifacimento della condotta  principale, partendo dalla sorgente di Centonia (per la quale sono previsti interventi atti ad eliminare i 

depositi di limo ed eventuali episodi di inquinamento __) e la realizzazione in stralci (almeno 3 per la prima trance di lavori).  Si ipotizza l'opportunità del potenziamento della 

centrale idroelettrica di Folgarida, anche al fine di realizzare le entrate finanziarie  atte a garantire, almeno in parte il finanziamento dei lavori successivi. Il progetto generale  

potrà prevedere a grandi linee la seguente suddivisione in stralci funzionali:  1)  dalla presa di Centonia alla località Belvedere; 2) dal Belvedere alla  centrale di Folgarida;  3) 

dalla centrale di Folgarida al ponte di Monclassico.  Il rimanente tratto di condotta, da Monclassico a Caldes  sarà oggetto di un   ulteriore progetto.

CARATTERISTICHE TECNICHE

in fase di approvazione

 



OPERA:

ANNO 2013 2014 2015

IMPORTO A BILANCIO

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

IMPORTO VARIATO CON D.C.C.

ANNO 2013 2014 2015

progetto preliminare X

progetto definitivo X

progetto esecutivo X

linea tecnica X

a tutti gli effetti X

finanziamento X

fase tecnica X

fase amministrativa X

in economia

procedura negoziata X

licitazione privata

affidamento lavori

fine lavori

ANALISI DI FATTIBILITA'

Con deliberazione n. 2455 di data 29/10/2010 è stato ammessa a finanziamento l’intervento che prevedeva una spesa di € 1.360.000,00.- e per un intervento contributivo di € 1.292.000,00.-. Durante 

la stesura della progettazione definitiva sono emersi costi maggiori da dover sostenere per la realizzazione dell’opera stessa, per le ragioni ivi evidenziate e che in estrema sintesi sono da attribuire 

alla circostanza per cui lo studio geologico e i sondaggi effettuati hanno rilevato proprietà meccaniche del terreno non idonee a sopportare la nuova struttura, determinando scelte progettuali diverse 

rispetto a quelle iniziali. Tali maggiori costi richiedono una rideterminazione del contributo al fine di poter realizzare l’opera.

SITUAZIONE PROGETTUALE E TEMPI DI REALIZZAZIONE

in fase di progettazione

in fase di approvazione

in fase di procedura espropriativa

REALIZZAZIONE COPERTURA PIASTRA DEL GHIACCIO

IMPORTO PREVISTO

FINALITA' DELL'INVESTIMENTO
Il progetto prevede la realizzazione di una copertura con struttura in legno lamellare con capriate a doppia falda inclinata che rispecchiano sia l’utilizzo dei materiali in legno che la forma a capanna, tipici delle costruzioni presenti nel 

territorio.

Il progetto della copertura della pista di pattinaggio porterebbe perciò notevoli benefici sia di funzionalità ma soprattutto economici quali:  possibilità di programmazione di ogni attività durante tutta la stagione invernale 

indipendentemente dalle condizioni climatiche; minori costi di gestione dell’impianto in quanto non più soggetto a continua pulizia per lo sgombero della neve quando nevica; notevoli minori costi di energia elettrica per il gruppo 

refrigerante che mantiene il ghiaccio in quanto la superficie della pista non è più soggetta ad irraggiamento solare durante la giornata;  utilizzo dell’impianto anche d’estate, durante la stagione turistica, in qualunque condizione di 

tempo.

Il progetto prevede  inoltre la realizzazione di una tribuna con elementi prefabbricati di cemento e struttura portante in c.a gettata in opera, della lunghezza di mt. 30,00, con 4 gradoni per un totale do 240 posti a sedere.

Il progetto di ristrutturazione prevede la realizzazione di n. 4 spogliatoi per minimo 16 giocatori (durante le partite ufficiali, uno spogliatoio, regolarmente attrezzato, sarà dedicato a locale di pronto soccorso), n. 2 spogliatoi arbitri, 

CARATTERISTICHE TECNICHE

 



OPERA:

ANNO 2013 2014 2015

IMPORTO A BILANCIO

IMPORTO VARIATO CON

D.C.C.IMPORTO VARIATO CON

D.C.C.

ANNO 2013 2014 2015

progetto preliminare X

progetto definitivo X

progetto esecutivo X

linea tecnica X

a tutti gli effetti X

finanziamento X

fase tecnica X

fase amministrativa X

in economia

procedura negoziata X

licitazione privata

X

REALIZZAZIONE CENTRO MULTISERVIZI BOLENTINA

IMPORTO PREVISTO

FINALITA' DELL'INVESTIMENTO

L’intervento prevede l’acquisto di un piccolo edificio con il relativo andito di proprietà dell’A.S.U.C. di Bolentina e la sua ristrutturazione per la realizzazione di 

un centro multi servizi a servizio degli abitati di Bolentina e Montes. Il centro multi

CARATTERISTICHE TECNICHE

affidamento lavori

fine lavori

ANALISI DI FATTIBILITA'

Per la realizzazione dell’intervento è stata effettuata domanda di finanziamento sulla Legge Provinciale 30 luglio 2012, n. 17 – articolo 61, comma 1 – Attività 

“multi servizi” al Servizio Commercio e Cooperazione della Provincia Autonoma di Trento.

SITUAZIONE PROGETTUALE E TEMPI DI REALIZZAZIONE

in fase di progettazione

in fase di approvazione

in fase di procedura espropriativa

 


